
 

 

 

 

   
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

per la gestione delle segnalazioni   

 

1. Titolare del trattamento dei dati personali e responsabile della protezione dati 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento 2016/679/UE (nel seguito “GDPR”) il Titolare del 

Trattamento dei dati personali è EPAP (Ente di Previdenza ed Assistenza Pluricategoriale dei 

dottori agronomi e dottori forestali, attuari, chimici e fisici, geologi), con sede legale in Via 

Vicenza, 7, 00185 – Roma, C.F. 97149120582. Il Titolare informa che i dati personali, raccolti ai 

fini della ricezione e gestione delle segnalazioni pervenute tramite i canali attivati dall’Ente, 

saranno trattati nel pieno rispetto della normativa applicabile, garantendo i diritti e le libertà 

fondamentali riconosciuti.   

Il Responsabile della Protezione dei dati (RDP/DPO) è raggiungibile all’indirizzo e-mail 

dpo@epap.it 

 

2. Origine e tipologia dei dati trattati 

Interessato è la persona fisica identificata o identificabile cui si riferisce il dato personale (v. art. 

4, par. 1, n. 1 GDPR). Ai fini della presente Informativa, si considerano quale interessati, e, 

pertanto, sono destinatari della stessa: 

• la persona segnalante: la persona fisica che effettua la segnalazione sulle violazioni 

acquisite nell’ambito del proprio contesto lavorativo; 

• il facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata; 

• gli altri soggetti di cui all’art. 3 co. 5 D.Lgs. 24/2023 a cui si estendono le misure di 

protezione; 

• la persona coinvolta: la persona fisica menzionata nella segnalazione come persona alla 

quale la violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella violazione 

segnalata.  

I dati oggetto di trattamento sono riconducibili alle categorie di seguito descritte: 

• dati identificativi e di contatto, quali nome e cognome, indirizzo e-mail e numero di 

telefono (laddove l’interessato non intenda rimanere anonimo); 

• dati relativi al rapporto con il Titolare; 

• altri dati che saranno forniti dalla persona segnalante nella compilazione del form di 

segnalazione o in occasione della segnalazione orale o scritta a mezzo raccomandata; 

• altri dati che saranno successivamente acquisiti dal Gestore della segnalazione 

nell’ambito dell’attività istruttoria.  



 

 

 

 

   
 

Si segnala che nella gestione delle segnalazioni potrebbero essere oggetto di trattamento dati 

appartenenti a categorie particolari di dati di cui all’articolo 9 GDPR, anche laddove la 

segnalazione sia eseguita mediante registrazione audio, nonché dati relativi a condanne penali 

e a reati ex art. 10 GDPR. 

 

3. Modalità e finalità del trattamento 

I Dati Personali degli Interessati sono trattati tramite strumenti, idonei a garantire la sicurezza 

in termini di riservatezza, integrità e disponibilità evitando accessi non autorizzati, diffusione e 

modifiche non autorizzate, grazie all’implementazione di adeguate misure di sicurezza 

tecniche, fisiche e organizzative. 

I dati personali degli interessati verranno trattati dal Titolare ai sensi dell’art. 5 del GDPR nel 

rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza e nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui all’articolo 12 del D.lgs. 24/2023 e del principio di cui all’articolo 5, paragrafo 

1, lettera e), del GDPR. 

Rimane inteso che i dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una 

specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 

immediatamente. 

Si ricorda, in ogni caso, che la Segnalazione può essere trasmessa in forma anonima, tuttavia, 

la trasmissione di una Segnalazione in forma non anonima agevola la gestione della 

Segnalazione stessa. 

I Dati Personali sono trattati per le seguenti finalità:  

a) presa in carico della segnalazione da parte dei gestori, 

b) invio di eventuali richieste e/o ricezione di riscontro alle richieste inviate dal 

segnalante e dai gestori della segnalazione, 

c) gestione istruttoria: esecuzione di verifiche sulla fondatezza della segnalazione, 

d) gestione dei provvedimenti conseguenti, anche sotto il profilo disciplinare; 

e) difesa in giudizio. 

 

4. Base giuridica del trattamento e natura del conferimento dei dati 

Con riguardo alla finalità di cui ai punti a), b) e c) che precedono, la base giuridica del 

trattamento è l’art. 6, comma 1, lettera c) del GDPR – “adempimento di un obbligo legale al 

quale è soggetto il titolare” ossia il D.lgs. 24/2023, il D.lgs. 231/2001, il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, il Codice Etico, disposizioni di legge applicabili. 

La base giuridica è, altresì, rinvenibile, per ciò che riguarda il trattamento di categorie particolari 

di dati, nell’articolo 9, par. 2, lett. b) del GDPR in quanto il trattamento è necessario per 

assolvere agli obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare del trattamento in materia di 



 

 

 

 

   
 

diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale, nonché nell’articolo 9, par. 2 lett. 

g) del GDPR in quanto il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante 

sulla base dell’art. 2-sexies del D. Lgs. n. 196/2003.  

Il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati resosi eventualmente necessario per la 

gestione della segnalazione ricevuta è legittimo sulla base dell’art. 10 GDPR in correlazione con 

l’art. 2-octies del D. Lgs. n. 196/2003. 

Con riguardo alle finalità di cui al punto e) che precede, la base giuridica del trattamento è l’art. 

6, comma 1, lettera f) del GDPR – “perseguimento del legittimo interesse del titolare o di terzi” 

alla difesa in giudizio.  

Il conferimento dei dati personali da parte dell’interessato è, in tutti i casi sopra evidenziati, 

facoltativo, ma il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrebbe avere come 

conseguenza l’impossibilità di procedere alla gestione della segnalazione. 

 

5. Periodo di conservazione 

I dati personali degli Interessati sono conservati per il tempo necessario alla gestione della 

Segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 

dell’esito finale della procedura di segnalazione.  

Resta in ogni caso ferma la facoltà per il Titolare di conservare i dati personali per un diverso o 

ulteriore periodo in caso di eventuali contenziosi, richieste dell’autorità competente. 

 

6. Decisioni automatizzate 

In nessun caso i dati personali raccolti per le finalità sopraindicate saranno sottoposti a 

trattamenti automatizzati, compresa la profilazione ai sensi dell’art. 22 del GDPR. 

 

7. Comunicazione e diffusione 

I Dati Personali vengono trattati dal Gestore delle segnalazioni debitamente individuato 

dall’Ente con formalizzazione del DPA ex art. 28, GDPR.  

Potranno inoltre essere condivisi con: 

• il fornitore che offre e gestisce la piattaforma web dedicata alle Segnalazioni;  

• consulenti esterni, quali, ad esempio, studi legali, eventualmente coinvolti nella fase 

istruttoria e gestione della Segnalazione;  

• soggetti, organi, enti o Autorità verso cui la comunicazione sia obbligatoria in forza di 

disposizioni di legge o di regolamento.  



 

 

 

 

   
 

I soggetti appartenenti alle categorie sopra indicate, ove necessario, saranno debitamente 

nominati, a seconda dei casi, quali responsabili esterni del trattamento ai sensi dell’art. 28 del 

GDPR o autorizzati al trattamento ai sensi dell’art. 29 del GDPR e dell’art. 2 quaterdecies del 

D.lgs. 196/2003.  

Previo espresso consenso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità, 

inoltre, i dati a lui riferibili possono essere comunicati a soggetti terzi nell’ambito dell’attività 

istruttoria e nell’ambito del procedimento disciplinare instaurato a carico del segnalato, 

qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato. In caso 

contrario, la segnalazione non sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare. 

I dati personali degli interessati potranno essere altresì comunicati a soggetti pubblici, per 

l’adempimento di obblighi di legge o per soddisfare richieste dell’autorità giudiziaria o di 

pubblica sicurezza. 

I dati non verranno diffusi. 

 

7. Trasferimento dei dati personali all’estero 

I dati non sono trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo.   

Qualora ciò risulti necessario per la gestione delle attività di cui sopra, EPAP si impegnerà a 

rispettare le disposizioni di cui al capo V del GDPR. In ogni caso, in caso di necessario 

trasferimento a terzi, saranno comunicati i soli dati necessari al perseguimento degli scopi 

previsti. 

 

8. Esercizio dei diritti dell’interessato 

All’interessato vengono riconosciuti i seguenti diritti previsti dal GDPR: 

a) accesso ai dati personali e a qualsiasi informazione inerente al loro trattamento; 

b) rettifica dei dati personali inesatti; 

c) cancellazione dei dati; 

d) limitazione del trattamento e opposizione (quando possibile); 

e) portabilità dei dati da EPAP ad altro Titolare del trattamento o ricezione in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico. 

L’interessato può in ogni caso presentare reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 

Personali. 

Si precisa che le richieste formulate da ogni interessato potranno essere oggetto di diniego nei 

casi previsti dalla normativa vigente. In ogni caso, il Titolare del trattamento fornirà un riscontro 

all’interessato entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta, eventualmente dando 

evidenza delle ragioni del diniego.  



 

 

 

 

   
 

I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR possono essere esercitati nei limiti di quanto 

previsto dall'articolo 2-undecies del D. Lgs. n. 196/2003. Un caso che giustifica il diniego è quello 

in cui l’esercizio di tali diritti possa arrecare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza 

dell’identità del segnalante. In tale ipotesi i diritti in questione possono essere esercitati per il 

tramite del Garante per la Protezione dei Dati Personali (con le modalità di cui all’art. 160 del 

Codice Privacy), il quale informa l’interessato di avere eseguito tutte le verifiche necessarie o di 

aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’interessato di proporre ricorso giurisdizionale. 

Per l’esercizio dei diritti di cui sopra è possibile utilizzare i canali di segnalazione tradizionali 

previsti dalla Procedura di gestione delle segnalazioni. Il Gestore delle segnalazioni provvederà 

alla valutazione ed eventuale soddisfazione della richiesta di esercizio dei diritti dell’interessato, 

con il supporto del DPO, in modo da garantire la riservatezza degli interessati coinvolti.  

In ogni caso per qualsiasi questione relativa al trattamento dei dati personali è sempre possibile 

contattare il DPO dpo@epap.it. 

 

Il Titolare del trattamento 

EPAP 

 


